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La sostenibilità energetico ambientale negli interventi su edifici 

e centri storici – le linee guida del progetto A.T.T.E.S.S.



L’ Unione Europea già nel suo trattato costitutivo il trattato di
Maastricht del 1992, pone nell’art. 130 R lo Sviluppo Sostenibile a base
e a fondamento delle politiche dell’ Unione, ma cos’è lo Sviluppo
Sostenibile, come possiamo definirlo ?

Si definisce Sviluppo Sostenibile uno sviluppo capace di assicurare il miglioramento
della qualità della vita, mantenendo nei limiti naturali la capacità di carico degli
ecosistemi che ci sostengono.

Molte ricerche internazionali dicono che intorno all’anno 2000 è stata superata la
capacità di carico del Pianeta Terra e che quindi l’impronta ecologica determinata
dalle attività umane supera la capacità di carico del pianeta Terra

Lo Sviluppo Sostenibile



Il PIANETA TERRA E L’IMPRONTA ECOLOGICA

L'impronta ecologica misura l'area biologicamente produttiva di mare e di
terra necessaria per rigenerare le risorse consumate da una popolazione
umana e per assorbire i rifiuti prodotti.

Per calcolare l'impronta ecologica si mette in relazione la quantità di ogni bene
consumato (es. grano, riso, mais, cereali, carni, frutta, verdura, radici e tuberi,
legumi, ecc.) con una costante di rendimento espressa in kg/ha (chilogrammi
per ettaro globale Gha). Il risultato è una superficie espressa
quantitativamente in ettari.



Può essere definito come la data in cui il consumo

di risorse naturali da parte dell’umanità inizia a

superare la produzione che i sistemi naturali della

nostra Terra sono in grado di mettere a

disposizione globalmente nell’arco dell’anno.

Il primo Overshoot Day c’è stato il 19 dicembre del

1987 e appena 3 anni dopo le risorse si esaurirono

ben 12 giorni prima, il 7 dicembre 1990.

L'esaurimento delle scorte da allora ha subito

un'accelerazione esponenziale: il 1 novembre nel

2000, il 26 ottobre nel 2007 sino al 27 settembre

del 2011.

Nel 2012 la Terra è andata in "debito ecologico“, il

22 agosto; nel 2015 il 13 di agosto; l’8 di agosto

nel 2016.

L’ Earth Overshoot Day
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Il progetto A.T.T.E.S.S. è un progetto promosso dal Metadistretto Veneto

della Bioedilizia in partenariato con il Metadistretto Veneto dei Beni

Culturali e con la Direzione Regionale dei Beni Culturali del Veneto, che

ha prodotto un importante lavoro “Le linee guida sulla qualità

energetico-ambientali nella manutenzione dell’edilizia storica”, linee

guida che è possibile scaricare liberamente dal sito di progetto:

www.attess.it , alla sezione documenti.

Queste linee guida si sono poste il problema di indicare e di definire con

quali modalità sia possibile intervenire sull’edilizia storica secondo criteri

di efficienza energetica, di sostenibilità ambientale e di benessere e

salubrità indoor.

A base di questa scelta la consapevolezza che il favorire e il privilegiare il

recupero urbano ed edilizio ed operare sull’edilizia storica con criteri di

sostenibilità ambientale e, in funzione di specifiche esigenze di tutela, sia

cosa coerente con il nuovo paradigma dello sviluppo sostenibile capace,

se correttamente applicato, di incrementarne la funzione ed il valore e

quindi utile alla sua conservazione.

http://www.attess.it/
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Appare utile annotare come la linea guida abbia individuato una

modalità di intervento sull’edificato storico capace di esaltare le

caratteristiche di funzionamento bioclimatico di molti edifici storici, di

tenere conto negli interventi non solo degli aspetti legati

all’efficientamento energetico ma anche alla qualità dei materiali, agli

aspetti di salubrità e benessere indoor, all’attenzione alla preservazione

ed al corretto uso di tutte le risorse naturali (acqua, suolo, materiali,

ecc.) e non solo di quelle energetiche.

Per corrette modalità di intervento sull'edilizia storica, ma più in

generale nella progettazione di tutti gli edifici anche quelli

contemporanei è necessario avere non solo un approccio storico

ma anche uno geografico

Ovviamente il progetto ha evidenziato la necessità di dover individuare

in riferimento all’edilizia storica una modalità di intervento innovativa

tendente a salvaguardare e valorizzare gli aspetti di tutela e di

valorizzazione degli immobili e dei centri storici contemporaneamente

con quelli di preservazione delle originarie tecniche costruttive e dei

materiali originali, il tutto in chiave di una evidenziazione anche delle

caratteristiche di sostenibilità ambientale degli interventi stessi.
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La corretta individuazione della prestazione energetica 

dell’edificio e l’uso delle simulazioni energetiche

Il Comfort ed il clima adaptativo

La Corretta destinazione d’Uso

Il ruolo delle Nuove Tecnologie



Cap 4 - CRITERI DI SOSTENIBILITA’ DEL CONTESTO URBANO (Prof. 

Giuseppe Longhi – IUAV; Arch. Diletta Bellina)

Il progetto integrato di riqualificazione e manutenzione dell’architettura

storica prevede di correlare le conoscenze relative all’edificio con quelle

riguardanti il metabolismo delle risorse naturali e sociali alle quali è

morfologicamente legato allo scopo di individuare, valutare e gestire gli

impatti che esso genera.

Il concetto di integrazione, riferito ai progetti di riqualificazione e

manutenzione dell’architettura storica, coinvolge, oltre il sistema di

interventi che riguardano direttamente l’edificio, le interrelazioni fra

quest’ultimo e l’ambiente esterno. Grazie a questo concetto si supera l’idea

di intervento “diretto” a favore di quella di intervento “metabolico”, capace

cioè, oltre che di minimizzare gli input fisici del progetto (materia ed

energia), di ottimizzare l’intero ciclo di vita del manufatto storico, grazie alla

considerazione delle sue relazioni con il ontesto, che comprendono anche

l’ottimizzazione delle fasi di funzionamento e l’ azzeramento delle

emissioni. Gli scopi dell’interrelazione fra processo di riqualificazione di

manufatti storici e contesto urbano possono essere ricondotti all’obiettivo di

ogni progetto sostenibile: rivalutare in modo olistico le risorse umane,

naturali e fisiche.



Modello di analisi del livello di sostenibilità del contesto urbano

Un progetto di riqualificazione edilizia, perché si possa definire sostenibile,

deve rispondere a requisiti di sostenibilità nel contempo a scala urbana e a

scala d’edificio. Una visione integrata della progettazione consente di

controllare gli impatti positivi e negativi che essa genera sull’ambiente,

sulla popolazione e sull’economia.

Per questo è importante integrare le conoscenze relative all’edificio con

quelle riguardanti il metabolismo dell’habitat naturale sul quale l’edificio

insiste, ed il metabolismo sociale, che riguarda il sistema di comportamenti

e le culture di tutti i portatori di interesse coinvolti nel progetto.

Il modello proposto è articolato in quattro principi, sintetizzabili in: 

1. coerenza, 

2. valori,

3. strumenti, 

4. strategia.



1 - COERENZA : con gli strumenti di governo internazionali, nazionali e

locali, che indicano la roadmap per raggiungere crescenti livelli di

sostenibilità degli interventi di riqualificazione.
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locali, che indicano la roadmap per raggiungere crescenti livelli di

sostenibilità degli interventi di riqualificazione.
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di riqualificazione.



2 - VALORI: guidano l’intervento di riqualificazione sostenibile. Sono

identificati assumendo come riferimento i principi di sostenibilità elaborati

dalla Commissione per lo sviluppo sostenibile della città di Londra:

responsabilità, rispetto, risorse e risultati.



Responsabilità

Progettare responsabilmente significa acquisire la consapevolezza che

ciascuno deve essere responsabile delle proprie azioni e che qualsiasi

intervento genera degli impatti sulle persone e sull’ambiente. Agire

responsabilmente significa avere uno sguardo sul lungo periodo. L’applicazione

di questo valore richiede di progettare rispettando, nel contempo, le condizioni e

i bisogni attuali e futuri.

Rispetto

Progettare nel rispetto della diversità delle comunità e dell’ambiente rafforza il

progetto, aumenta le sue probabilità di successo e la sua coerenza con le

aspirazione dei cittadini. Agire con rispetto aiuta a creare delle comunità eque e

dinamiche, all’interno delle quali i cittadini vivono in armonia e lavorano insieme

per risolvere i problemi comuni.

Risorse

Progettare tenendo a mente che le risorse sono finite e che alcune di queste,

per mano dell’uomo,stanno rapidamente esaurendosi, incluse quelle che

impieghiamo per produrre energia. La crescente produzione di beni di consumo

genera quantità enormi di rifiuti immessi nell’aria e nel suolo Progettare,

secondo il metabolismo dell’intero processo d’intervento, può aiutare a ridurre

gli input di risorse naturali e azzerare i rifiuti e le emissioni in fase di realizzo e

di gestione.



Risultati

Progettare cercando di raggiungere dei risultati sostenibili richiede di

elaborare degli scenari positivi che sostengano gli obiettivi prefissati e che

producano delle ricadute favorevoli sull’economia, sulla società e

sull’ambiente.

3. STRUMENTI: occorre procedere a rilevare le risorse che sono presenti

nell’intorno dell’edificio storico con lo scopo di gestire il sistema di

esternalità che interagisce con l’edificio. Questo al fine di aumentare

l’efficacia degli interventi diretti sull’edificio storico. Questo momento è stato

puntalmente sviluppato nel paragrafo 6.4 trattando il caso-studio.

4. STRATEGIA: essa è definita grazie all’elaborazione di un’agenda

condivisa, che propone un sistema operativo di interventi, che integrano il

progetto di riqualificazione di edificio.

In particolare le forze guida dell’Agenda sono:

- potenziamento di vivibilità, bellezza e risorse naturali,

- aumento di sicurezza e comfort,

- produzione di energia da fonti rinnovabili,

- eliminazione dei rifiuti.



4.1. Modello di analisi del livello di sostenibilità del contesto urbano

4.2. Definizione di valori e scopi del progetto

4.3. Valutazione dell’impianto morfologico

4.3.1. Dall’unità morfologica all’edificio

4.3.2. Livello di infrastrutturazione degli spazi aperti e delle strade

4.3.3. Reti tecnologiche

4.3.4. Risorse naturali

4.3.5. Misura del livello di bioticità del contesto: il metodo BAF

4.4. Organizzare la comunità

4.4.1. Promozione del forum

4.4.2. Coinvolgimento dei portatori d’interesse

4.5. L’agenda progettuale

4.5.1. Sicurezza e comfort 

4.5.2. Energia da fonti rinnovabili 

4.5.3. Zero rifiuti 

4.6. Bibliografia di riferimento





Grazie per l’ascolto e, PER SPECIFICHE INFORMAZIONI

Francesco Marinelli - fmarinelli@tin.it - 3356099243

SEGRETERIA – Associazione Internazionale Ecoaction
Firenze: via lamarmora 51
Spresiano (TV): via Isaia Irti 16 – tel: 04221873504

info@ecoaction.it

www.ecoaction.ir

mailto:marinelli.bi@borghiautenticiditalia.it

